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A colloquio sull'argomento con Massimo Arcamone (PRO 

Oggi incontro decisivo 
sul piano di sviluppo 

Stamane si incontrano capigruppo e segretari regionali • li consigliere 
repubblicano mette in luce la positività dei processi unitari in corso 

PKRL'CM \ — La discussione 
.sul piano regionale di svilup 
pò stamattina entrerà m una 
fase decisiva. A Palazzo Ce 
saroni torneranno a vedersi 
iniaiti capigruppo e .segreta 
ri regionali dei partiti per 
\agl iare tutte W possibilità 
di giungere ad un'elaborazio­
ne un.tana del testo del ' pi < 
no •> che lunedi 2'J mangio do­
vrà es.serc approvato dal con­
siglio regionale. 

Ieri abbiamo \oluto sentire 
l'opinione de l l ' ave Massimo 
Arcamone. consigliere regio­
nale repubblicano, che dei 
temi della programmazione 
da sempre, possiamo «lire, è 
un attento interprete. Ecco il 
te.--.to dell'intervi.stn. 

Avv. Arcamone secondo 
lei come andrìi n finire? 
Con un volo positivo di tut­
te le componenti del Con­
siglio? 

La discussioni seguita ad 
andare a\ «uiti. .-e cosi si può 
dire, attraverso una sene di 
rinvìi. L'ultimo dei quali e 
stato essen/ialmente motiva 
to dalla dichiarata d sponi 
bilità della DO di arrivare 
ad un voto positivo .sul pro­
gramma qualora si manife­
stino determinate condizioni 
di carattere politico e di con­
tenuto. 

L'occasione per iniziare que­
sto discorso la DC se l'è pro­
curata attraverso un docu­
mento della sua direzione re­
gionale diffuso proprio il gior­
no in cui si discuteva in con 
siglio il programma stesso. 
In precedenza i repubblicani 
e i soci al Liti avevano, a loro 
volta, presentato all'attenzio­

ne delle altre forze politiche 
un loro documento integrativo. 

Anche se ti rendiamo ton­
to the di I ronte a questo 
Tatto nuovo sarebbe stato 
difficile non accogliere l'ul 
tenore r ih ics ta di rinvio e 
di confronto, non può non 
rilevarsi che la definizione del 
proL'ramma potrebbe protrar 
.si all'iniinito. .se. al inomen 
to conclusivo, una delle coni 
ponenti politiche del consiglio 
regionale presentasse- nuove 
proteste che richiedessero ul­
teriori approfondimenti. 

Stavolta però c'è un fatto 
nuovo, in termini politici, 
rappresentato per l'appunto 
dalla disponibilità della 
DC, che va tenuto pre­
sente. 

Certo, non c'è dubbio alcu­
no the si tratta di un fatto 
di notevole rilievo politico. E 
questo non tanto perché si 
.siano |x>rtate indicazioni par­
ticolarmente originali o inno­
vative sul piano dei contenu­
ti programmatici. Come ri­
petutamente hanno detto i re­
pubblicani. dopo anni che si 
discute degli stessi problemi. 
si è trovata unii .sostanziale 
unità sul piano delle indica­
zioni programmatiche ed il 
rilievo che si deve muovere 
alla giunta ed alla maggio­
ranza è essenzialmente quello 
della mancata realizzazione di 
tali indicazioni programmati­
che. E questo è tanto vero 
che il documento della dire­
zione de non si discosta so­
stanzialmente da quello ela­
borato dalla commissione, e 
in alcune parti è addirittura 
identico, anche nella termino­

logia usata. 
La w r a novità è che tutti 

hanno acquisito la consape­
vole/./.! che. in un momento 
così drammatico |>er il Paese 
è neces.sano raccogliersi in 
torno alle istituzioni per ga 
riunirne il massimo di eff: 
cie.'izd e di rappresentatività. 

Allora lei dà quasi per 
scontala un'approvazione 
unitaria del piano? In al 
tre parole ci sarà intorno 
alla istituzione regionale 
quel consenso e quella 
apertura che lei sostiene 
come necessari? 

Queste sono tesi che i re 
pubblicani sostengono da lem 
pò, ed in particolare, per 
quanto riguarda il piano di 
sviluppo, sin dal gennaio. 
quando presentarono in con­
siglio il documento votato a! 
l'unanimità che indicava pro­
prio questa prospettiva. 

Anche i socialisti, attraver 
so un intervento insolitamen 
te moderato di Fiorolli seni 
bnino non aver respinto que­
sta apertura della DC. 

Ma sul terreno più pro­
priamente politico cosa 
succederà? 

Stamattina i capigruppo 
consiliari sonderanno la pos-
siiblità di queste nuove con 
vergenze programmatiche in 
vista della nuova data di di 
scussione del programma fis­
sata per il 29 e 30 maggio. 
Io ho l'impressione che si ri­
proporrà anche il discorso 
della presidenza del consiglio. 
Questa volta, però, in forma 
più ancorata ai contenuti pro­
grammatici. 

m, m. 

E' la quarta 
edizione di 

« Umbria Carni » 
Un gran numero 

di iniziative 
previsto in 

questi giorni 
Manifestazione 

da aprire anche 
ai « non addetti 

ai lavori » 

Da oggi a Bastia Umbra capi 
di bestiame per «ogni gusto» 

Pfc'RUGIA — «Umbria cai­
ni ». 4 mostra ineicato dvlle 
carni integrative, si inaugura 
s tamane al Foro Boario di 
Bastia Umbra. 

L'apertura ufficiale della 
manifestazione, con la pre­

senza del presidente della 
giunta regionale, Germano 
M a r n e degli assessori al 1. 
dipartimento, Mano Belardi-
nelli e Pierluigi Neri, segna 
l'inizio della « t r e giorni» a 
ba.se di dibattiti , aste ed e-
.ipo.iizioni di vano g 'nere che 
caratterizzano il tradizionale 
appuntamento primaverile. 
per allevatori e quanti .si in 
tere.ssano di agricoltura. 

« Umhna caini >< anche 
que.it'anno sarà l'occasione 
per fornire infoi inazioni e 
confrontare diver.se po.ii/iom 
.sui problemi concreti di'll'a 
gncoltura. S tamane infatti, 
dopo i! taglio del nastro i-
naugurale. il primo dibatti to 
(cui sono invitati il ministro 
dell'Agricoltura. Giovanni 
Marconi, e il presidente della 
commissione agricoltura del 
senato. Emanuele Macaluso» 
vedrà la presenza dei respon­
sabili regionali delle commis­
sioni agrarie di tut t i i partiti 
democratici. 

Il tema in discvissione («il 
futuro dell 'aaricoltura umbra 
alla luce delia nuova leage 
« quadrifoglio » e del piano 
agricolo alimentare»), nella 
situazione di disinformazione 
che endem.camente esiste nel 

settore. offrirà la po.-.sibiht.i 
a chiunque di una c o n e r à 
conoscenza e di un confronto 
concreto .su quel.o che a li­
vello governativo e regionale 
viene proposto per la zootec­
nia e. più in generale, per 
l'uso delle risorse agricole. 

Il dibatt i to durerà t u t u la 
giornata e verterà anche su 
altri temi che r iguardano in 
particolare la situazione re­
gionale. Il piano quinquenna­
le dell' ESAÙ costituiif. la 
ba.ie per ulteriori riflessioni. 

Gli s tands ne; frattempo 
funzioneranno a pieno ritmo 
leu l'ari ivo e la .si.stema/ione 

dei tonigli che partecipano 
alla mastra interregionale e 
al concordo regionale di pro­
va di resa di macellazione, 
s tamane alle 7 analoga ope­
razione per le centinaia di a-
nimali t ra suini magri, co-
lombe, selvaggina, pe^ce, ovi­
ni e caprini allevati nelle 
cooperative. 

Ovviamente ad «Umbria 
carni » allevatori e addetti ai 
lavori si r i t roveranno tra ca­
pi selezionati e importanti 
aste promozionali il'ESAU 
fornisce un contributo del 40 
pnr cento per l'acquisto dei 
c ip ; .selezionati da riprodu 

Il programma di domani 
Ore 7 Arrivo e sistemazione degli ovini caprini ed equini 

da carne di allevatori singoli e associati. 
Ore 10 Incontro dibattito sul tema • Primi risultati dell' 

indagine sugli ovini appenninici in provincia di Perugia, 
Terni, Arezzo, Siena, in vista della costituzione dello stan­
dard di razza»; relatore prof. Domenico Sait i , docente dell' 
istituto di zootecnia generale della facoltà di agraria dell' 
università di Perugia. L'allevamento ovino e caprino in rela­
zione all'utilizzazione dei terreni collinari risultati delle espe­
rienze condotte dall'ESAU negli allevamenti di Castiglione 
Altobrando, Valle Oblita, Azienda del Subasio»; relazione del 
Dr. Nicola Pace dell'ufficio zootecnico dell'ESAU. 

Ore 15,30 Incontro-dibattito sul tema e Sviluppo degli al­
levamenti avicunicoli in relazione all'occupazione giovanile ed 
ai costituendi centri di selezione finanziati dalla C E E » ; pre­
siederà il prof. Stefano Sereni presidente dell'associazione 
nazionale coniglicultori italiani. 

Ore 18.30 Al Foro Boario premiazione degli allevatori vin­
citori dei vari concorsi e distribuzione dei diplomi. 

E' l'area della SPEA 

Tolto il filo spinato: 
a Narni 100 ettari 
sono da utilizzare 

La Marina ha tolto la servitù milita­
re — Il problema di dieci lavoratori 

zione e ìnciocioi. .saranno «li 
ospiti di dint io . Ma la mani­
festazione si rivolge anche ad 
un puhblico meno diretta­
mente interessato. 

L'on. Lodovico Maschietta, 
già nella conferenza s tampa 
di martedì, metteva in evi­
denza come la mastra po­
trebbe essere un'esperienza 
interessante per scolaresche e 
giovani non soliti a vedere 
tante specie animali riunite 
insieme. D'altro canto gli 
statids gastronomici por la 
degustazione di pietanze pre­
parate con le carni e.spo.ste 
offrono la tradizionale at t rat 
Uva per un altro tipo di 
pubblico. 

. Ma a Bastia l'occa.none è 
I particolarmente interessante 
i sopra t tu t to per 1 giovani. In 

un periodo in cui si parla di 
! ritorno all'aaricoltura l'alle-
j vamento delle carni integra-
i tive offre conciate possibilità 

di lavoro a chi vi si dedichi 
anche solo marginalmente. 
Ovviamente il problema della 
terra e della difficoltà per 
ottenerla, da parte di chi non 
possiede neanche piccoli ap­
pezzamenti marginali adattis­
simi a questi allevamenti, ri­
mane aperto. Anche di questo, 
però, si potrà parlare e dibat­
tere in una mostra che. fin 
dal suo nascere, si è propo­
sta come occasione di in­
contro e dibattito su tut t i i 
problemi dell'agricoltura. 

NARNI — Un vasto appo/. 
zamento di terreno che -si 
trova ai margini del centro 
abitato di Narni Scalo sarà 
* smilitarizzato ». Scomparirà 
cosi quell'isola, circondata 
dal filo .spinato, che costituì 
va un comprensibile impedi 
mento allo sviluppo di uno 
dei maggiori centri industria 
li della regione. 

L'area in questione è quella 
di proprietà della SPEA. I.a 
SPEA era un'industria belli­
ci!. sorta a Narni Scalo prò 
prio all'inizio della seconda 
guerra mondiale. Doveva for­
nire materiale esplodente al-
l'allora « Regia Marina ». Par 
te del lavoro veniva anche ri­
servato al caricamento dei si 
luri. 

Finita la guerra, la l'.ibbrii a 
fu chiusa, ma la vasta area 
occupata restò /una militare. 
In que.iti anni Nai'iu Scalo si 
è andata espandendo: le in 
dustrie t he c'erano si sono 
ingrandite, altre ve ne .sono 
sorte. Se prima della guerra 
vi erano poche modeste abi­
tazioni. adesso il centro abi­
tato conta quasi 7 nula .ibi-
tanti. 

E' rima.st.i l'isola circonda­
ta dal filo spinato della 
SPEA, situata poco distante 
dalla stazione ferroviaria, al 
confine con l'Elcttiocarbo-
nium. ai margini delle abita­
zioni. Si tratta di circa 1(K) 
ettari di terreno, pianeggian­
te. che potrebbero essere uti­
lizzati proficuamente sia per 
l'agricoltura che per consen­
tirvi l'insediamento di nuove 
industrie. Per tutti questi 
anni Li vasta area è stata 

pressoché abbandonata a sé 
stessa e. fermati i macchina 
ri. rimasta .semideserta, non 
è stata più utilizzata se non 
per farvi pascolare qualche 
decina di capi di bestiame. 

Ima cooperativa, composta 
da una decina di persone, ha 
provveduto alla manutenzio 
ne. tenendo .nuora in efl. 
t ien/u L'II impunti . 

Ade-MI la Manna Militare 
ha detisit la .sinilitanzzazione 
della zona e ha venduto i 
machinari che si trovano al 
l'interno della SPEA a una 
ditta inglese che. è ormai 
questione di giorni, provve 
derà a farli sparire. Dopo di 
che. tolto il vincolo militare. 
l 'area passerà di competenza 
del ministero delle Kinan/e. 
che la metterà in vendita. 

Il Comune, in questo caso. 
ha diritto di prelazione e ha 
quindi l'oi iasione per diven 
tare proprietaria di un ' an .1 
la (tu razionale utih//u/iouc 
poti a m e l a r s i un man beni 
In io pe.' gli abitanti di I p 1 
sto. C'è però un risvolto ni 
gativo: la <x CEMCI >. la eoo 
porativu addetta alla nianu 
ten/ione. non ha più ragione 
di esistere e dieci persone, 
alle quali sono già arr ivate le 
lettere di licenziamento, ri 
s( hiano di restare senza la 
varo. 

Le organizzazioni sindacali 
e forze politiche chiedono 
the questo .sia evitato e che 
iti lavoratori della cooperati 
va sia garantita ii posto ci; 
lavoro. 

9. e. p 

A buon punto a Terni il dibattito sui centri civici comunali 

Ecco dove e in che modo 
sorgeranno i nuovi 

centri di aggregazione 

Per la manifestazione nazionale di settore che si svolge oggi 

Delegazione di chimici ternani a Brindisi 
con un occhio ai problemi di casa nostra 

Assemblee sono state tenute in tutte le fabbriche chimiche della provincia -1 gravi problemi della 
Scelti tre quartieri - Per l'edificazione convenzioni con privati j Linoleum e della Terni Chimica - A colloquio con il compagno Ricci della FULC provinciale 

TERNI — Pur nelle attuali 
ristrettezze finanziane è pos­
sibile per il comune costrui­
re dei centri civici in quei 
quartieri dove non esistono 
spazi per incontrarsi, per di­
scutere. per trascorrere il 
tempo libero in maniera crea­
tiva? L'amministrazione co­
munale ritiene che questa pos-

Cospe. Cesure. Campitelli. Per 
costruire i tre centri civici. 
non disponendo di soldi pro­
pri. il Comune cercherà di 
accordarsi con dei costrutto­
ri privati. 

L'accordo sarà posto in que­
sti termini: il Comune met­
terà a disposizione le a ree 
fabbricabili, sulle quali sarà 

sibilila esiste ed è per que- j possibile costruire un com-
sta ragione che ha messo a ' plesso di edifici da destina-
punto un proprio programma ] re a diversi usi. Par te di 
che dovrebbe consentire la j questi complessi architettonici 
realizzazione (per ora) di tre 
centri civici. 

Per adesso la scelta è ca­
duta s u tre popolosi e mo­
derni quartieri che hanno una 
maggiore esigenza di spazi 
da destinare ad un uso col­
lettivo. I tre quartieri sono: 

DOMANI A TODI 
INCONTRO CON FERDI­

NANDO ADORNATO 

Domani pomeriggio, saba­
to. alle ore 16 presso il circo­
lo Tuderte di Todi i circoli 
giovanili della FGCI e del 
PC! di Todi, d'intesa con le 
menzioni regionali di Cro­
nache Umbre e della Città 
futuia. promuovono un in- i 
centro con Ferdinando Ador­
nato fui tema: «'68'78: la 
qu(s:ione giovanile diventa 
questione nazionale. Rivolu­
zione. Stato. Democrazia: 
quale collocazione assumono 
nella realtà italiana e nella 
coscienza giovanile*. 

sarà ceduta, quale compen­
so per le aree, al Comune. 
mentre la parte restante ri­
marrà di proprietà privata. 

Più precisamente, all'inter­
no di questi « centri di quar­
tiere ». nella parte che re­
sterà di proprietà privata, do­
vranno trovare una sede uffi­
ci. negozi, ristoranti, attrez­
zature recettive. Nella parte 
che sarà riceduta al Comune 
dovranno essere collocati il 
centro civico, il poliambula­
torio. la palestra, una sala 
polivalente. Su questa propo­
sta si è già espresso favore­
volmente Li commissione ur­
banistica del comune. 

Durante l'ultima riunione si 
è discusso anche sulle carat­
teristiche più specifiche che 
ognuno dei Mugoli centri civi­
ci dovrà ÌIvere. Per quanto 
riguarda Cospe l'area edifi­
cabilc a disposizione ricopre 
una superficie di 28.500 metri 
quadrati, sulla quale potran­
no cs.sere edificati -19.740 me­

tri cubi. La struttura che vi 1 
sarà realizzata dovrebbe con- I 
sentire, per la parte privata, j 
la realizzazione di un centro j 
commerciale, di uffici, attrez-

TERNI — Alcune centinaia di lavoratori chimici di Terni parteciperanno alla manifestazione nazionale che si terrà oggi 
a Brindisi. In preparazione sono state tenute assemblee in tutti i complessi chimici della provincia: all'interno delle indu­
strie del gruppo Montedison di quartiere Polymer, in quelle ENI, ANIC di Neramontoro, nelle industrie di Narni Scalo: 
l'Elettrocarbonium e la Linoleum. I temi nazionali che so.v> al centro della manifestazione si sono così intrecciati a 
quelli più prettamente locali. Al centro della discussione, nel corso delle assemblee, sono stati posti i grandi nodi che il 

zature ricettive, un ristorante ' Paese deve sciogliere: il terrorismo, la difesa delle istituzioni e della democrazia, l'impegno meridionalista e per la crea- l 
e un cinema. 

A Cesure la superficie di 
sponibile è di 9GO0 mvtri qua- ; 
drati. L'edificio che vi potrà ! 
sorgere potrà essere pari a | 
22.040 metri cubi. Anche in i 

. questo caso per la parte pri- j 
vaia è previsto un centro 
commerciale, uffici, un risto- 1 
rante, un cinema-teatro e una f 
casa-albergo per studenti. Per ; 
quanto riguarda la parte pub­
blica si pensa di realizzarvi 
una palestra e una sala spet­
tacoli. • 

A Campitelli si può dispor­
re un'area di 13.800 metri 
quadrati, sulla quale si po­
tranno costruire 26.137 metri 
cubi. Per gli usi ai quali de­
stinare questo complesso edi­
lizio non vi sono significati­
ve differenze rispetto ai due 
precedenti. 

E" intenzione dell'ammini­
strazione comunale procede 
re agli appaiti concorso entro 
breve tempo. Le ditte intercs 
sate potranno cosi presentare 

E' L'IMPEGNO DELL'ISTITUTO STORICO REGIONALE 

Ricerca storica fuori dagli schemi 
Previst i la p resentaz ione d i v o l u m i e f i lma t i e una ser ie d i seminar i ; 

zione e presenza sociale del- j .strie chimiche ternane, nel 
la Chiesa in Umbria dai pn- : la convinzione che si è in pre­
mi del Novecento al secondo ! senza «»» industrie che hanno 
do|>oguerra 1. -z Per lo studio 
delle trasformazioni del mon-

PERUGIA — 11 reperimento | * Storia dell'Umbria tra la 
e la catalogazione del mate- l Costituzione e lo Statuto re­
na le di interesse storico, un j gionale ». la mostra (attuai-
impegno serio nel .settore del- I mente in torso) sulla storia 
la ricerca e l'opera di promo- ! dell'industria in Umbria e la 
zione e di diffusione culturale ; pubblicazione di un notiziario j do rurale in l 'mbria t ra il fa- ; 
sono gli obbiettivi più impor- , quadrimestrale. , seismo e gli anni cinquanta:». ; 
tanti che l'Istituto storico re- ( L'opera di raccolta e sche -\ <|ue-.ti i re progetti di ri ; 
Clonale intende perseguire. . datura dei fondi avsume ov- ' (crea si aggiungono ancora , 

Un lavoro intenso, un calcn- i viamente un grande rilievo. I altri temi che -ruppi d. soci . 
soprattutto «e si tiene conto j hanno inviato ali Istituto, r ra ; 
delle condizioni nelle quali tut , gli al tr i : r i W giorni della | 

zione di nuovi posti di lavoro. 
Non è però nemmeno man­
cato un accenno a quelli che 
sono i problemi che interessa­
no da vicino i lavoratori delle 
industrie chimiche ternane, 
per i quali le scelte che sa 
ranno compiute e dalle quali 
prenderà corpo il piano nazio­
nale per la chimica, sono di 
vitale importanza. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno la t to loro proposte per 
lo sviluppo di tu t te le indù-

dario ricco di scadenze per 
ricostruire, come si legge nel­
la relazione del Presidente 
Prof. Fiorella Bartoccini. una 
coscienza storica collettiva. 

i propri progetti e la scelta Accanto alle linee di fondo 1 rettore della ricerca scienti 
ricadrà su quelli d i e p'ù si del programma, tracciate nel ! fica queste le proposte sulle 

l'ora versano molti archivi j «er ita del 1!K»7 alle Acciaie-
comunali e locai;. 

Por quanto riguarda |x">i il 

confando a questi metri di 
giudizio: la validità architet­
tonica del progetto complessi­
vo. il volume e le caratteri 
stiche della parte che sarà 
destinata a uso pubblico 

quali si lavorerà nei pro>s;-
so-

la recente assemblea dei so 
ci. esistono anche tutta una i mi mesi: « Kconomia e 
serie di scadenze ravvicinate 
da portare avanti: presenta­
zione di pubblicazioni e filma­
ti. un seminario sul tema: 

r.e della Terni •». la « Storia 
, del Lago Trasimeno e del suo 
! Territorio d,:l settecento ad 02-
1 ci J>. Altre iniziative di gran 
j de importanza sono inoltre in 

cantiere: torsi di aggiorna-
cieta. vita culturale e movi- | 
menti poi liei in Umbria dal- \ m c ' i n ° -s»»« , 0 ° o r t>- r ; , n P r c 

la CIÌM del fascismo ai primi : sentazioui teatrali, trasmissio-
ànni cinquanta ». « Organizza- ! ni alla RAI. 

A colloquio ad Assisi con il compagno Cecati sui risultati elettorali 

Una riflessione da approfondire con 
ì motivi del negativo risultato del PCI - Unità non deve più significare appiattimento 

aij'oppo,-:z:one ad l che verrà affrontato dal PCI? 

coraggio 
Dialogo con la gente 

PERUGIA — In tu t te le se 
z.oni del par l ino è iniziata 
un 'a t tenta valutazione de: 
risultati elettorali del 14 e 
15 maggio. Particolarmente 
impegnati in questa anali­
si sono, ovviamente, t com­
pagni di Assisi. Amelia e 
Trevi, i tre Comuni in cui si 
è votato. Si cerca di coni 
prendere insieme le rag.onl 
gcneiali e locali che h.«nno 
determinato la l i c i o n e dei 
consensi nei conironti del 
PCI. 

Ad Assisi ieri sera s: è già 
.svolto d comitato di sezione; 
abbiamo conversato a lungo 
con il compagno VJtiorio Ce 
cati. capolista c o m u n i t à in 
questa città, per sapere qua­
li sono le prime spiegazioni 
che vengono date del voto. 

« // comportamento dello 
elettorato vi Umbria — n-
iponde — riflette alcune Un 
denze nazionali sulle quali e 
aperto un intenso dibattito 
critico m tutto il partito. 
NOTI dobbiamo pero nemme­

no dimenticare le ragioni 
spccnftche ctic hanno detcr­
minato Questo andamento 
nelle località umbre ». 

« Ad .45*1*1 — prosegue Ce­
cati — saltano subito all'oc­
chio alcune peculiarità. La 
/lesione del nostro partito 
si e avuta intanto, m alcune 

tori ed ucriiti e unì dei più ' pascerà aUoppc-izione ad l che verrà affrontato dal PCI? J « Accanto a ciò — continua 
fjavorciott che nscon'r:amo 1 Assisi? I fe £ 0 rjiaro già m prece- '- Cecat: — e nostra prccna 
in Umbr.a •. t « Credo che nelle altre for- i denta. Credo che una delle 1 volontà sviluppare per un 

Quando pari: di cliente:;- ! zc politiche ivda maturando i questioni fondamentali di , '"'j?0 periodo un qrandcdi I 
tmo a che co>a alludi in par- 1 la volontà di ricacciarci alla < questo Comune 5ia la politi- \ oa.tito in tutto il parlilo ; 
tico!are'> ti Soprattutto alla opposizione. Per quanto ci ri- l ca urbanistica, doie più for- I La riflessione non può e non » 

guarda riconfermiamo la no- ti sono 1 guasti prodotti. ' <jevc finire qui. Bisognerà poi 
stra disponibilità ad una pò- « V o ,j problema più gè- ' lav°rar<' Pfr correggere la 
- - • «•"»'" » piuuiiniu yiu yt ( _ s / / j s a / u r a cfìr r y nel rappor- • 

Sopruiiimw uiiiA j 
concessione di licenze edili­
zie. Ma l'affermazione e va- j 
lida anche m generale. Ad , 

zone geograficamente ben J Assisi non si è mei governa-
delimitàbiù: S. Maria degli to attraverso piani ed atti 
Angeli e dintorni. E' proprio 
qui che abbiamo perso una 
fetta consistente di consen 
si anche rnpstio al '72 ». 

Perche? < Le ragioni prò 
buhilmcnte svno molle. Se 
lop.'io pero .-ubito citare dm'. 
in tutto il Comune di Assi­
si ed m partiLolare modo a 
S. Maria degli Angeli ha 
pesato m modo consistente la 
rete delle clientele che 1 par­
titi che hanno governato la 
città hanno costruito in que­
sti anni. In secondo luogo va 
ricordato che proprio in que­
sta zona il nostro partito ha 
una debolissima presenza or­
ganizzata. Il rapporto fra eli/-

t programmatori: si e sempre 
preferito un rapporto per*o 
nalistico. come dire, " di fa-
1 ore " ». 

Il PCI ha denunciato in 
modo adeguato questi fa;ti? 
'< Credo di no. Talvolta forse 

litica unitaria ». 
Come si muoveranno in 

concreto da oggi in poi ad 
Assisi i comunisti? 

« Qualunque sbocco abbia 
il quadro politico, lavorere­
mo per cambiare il rapporto 
fra amministratori ed ammi­
nistrali. Cercheiemn insom­
ma di fare i.na batlaalia 

per un malinteso senso'della j perche si affermi un nuoi o ( 
politica di unità fra le forze . modo di governare basato \ 
democratiche, abbiamo tra- sulla programmazione e su j a d A s 5 1 5 1? 
scurato il momento della pò- un rapporto più stretto fra umetteremo certo di 

. ,, • r/tmi>nD 0 tj.tt, nit nitri fniì i << •»OTJ smciicrcmo cerio ai 
lemica ed anche dello scon- 1 

ll^cesfa^na1 glTone ' to iscritti votanti ed infine | 
personalistica della cosa pub- | « » " P'u Pienti fra la \ 
bhea. Uno dei nostri obbiet- , aenie-
riti fondamentali sarà infat- I « Ritengo che per un certo 
ti quello di far funzionare i j periodo non abbiamo fatto 
nuovi organismi consortili. ( ciò con sufficiente impegno 
battendo tutte le resistenze : ed entusiasmo. I risultati e 

lettorati dipendono anche da 
! questo. E' nella tradizione del 
• nostro partito pero la capa 
1 citò di riflettere e di impe-
, gnarsi m una battaglia poli-

1 che contro questi sono msor-
j le ed insorgeranno ». 

In sintesi il PCI dopo que 
ti risultati camb:era linea 

Comune e tutti gli altri enti. 
tro là dove era necessario. 
Credo, insomma, che non 
abbiamo incalzato abbastan­
za la DC e l'amministrazione 
comunale nel suo insieme ». 

Dopo questo risultato il PCI 

« Assisi purtroppo, oltre ad 
essere gestita clientelarmen-
te, è anche una città chiusa 
dorè spesso prevale il muni­
cipalismo su una visione più 
ampia dei problemi ». 

portare avanti con fermezza 
ed insistenza la nostra poli­
tica unitaria. Faremo ciò 
però con una maggiore ric­
chezza di proposte concrete 
con più incisività e combat-

C e un tema in particolare 1 tinta. 

fica e di massa. 
« Son possiamo — conclu­

de Cecati — che raccogliere 
il significato più profondo di 
questo nostro modo di essere 
a ripartire da lì >. 

g. me. 

buone prospettive di mercato. 
Due appaiono però essere 

i punti deboli. 11 primo è rap­
presentato dalla Linoleum di 
Narni Scalo. E' appena finito 
un ìuneo periodo d: cas-a in­
tegrazione e la direzione non 
ha fornito nessuna rLspaita 
alla richiesta di certezza a-
vanzata dai '.avoratori. Le 
preoccupaz.on. restano per 

i c o tut te, agg-.ivale dai fatto 
; che l'az:C:ida non investe 
' nemmeno il miliardo e mezzo 
l d. finanziamenti che già gii 
; .sono stal i conces.s;. 
I L'aHro punto debole è rap-
I presentalo dalla Terni Chimi-
' ca. S: ^a che la produzione 
! trad:zionalc. : tonc-.mi azota-
I ti . dovrà essere abbandonata 
j perché non può più contare 
1 su un mercato e .-u una n-
• chiesta adeg-jata. I! s indacato 
1 chiede che il programma d. 
( r istrutturazione dal quale do-
• vrà uscire uno stabil imento 
J chimico interamente orienta­

to verso la « chimica f:ne <> 
vada avanti con speditezza. 

Se e vero che la T e m i Chi-
. m:ca e la Linoleum rappresen-
, t ano g'.i anelli deboli della ca-
; tena. è anche vero che i pro-
: blemi non mancano nemmeno 
! per gii a l t r i . Proprio domani 
Ì si t o m a a discut2re sulla n-
• chiesta avanzata dal'.a Merak 
• d: ricorrere alla cassa integra-
j zione per 52 dipendenti. 12 
. del quai: occupati nel labora-
; torio ncerca. Il s indacato ha 
j già annuncia to che non è d' 

accordo. 
«. Per noi — afferma Ema­

ni Ricci della FULC — è 
sbagliato sguarnire il labora­
torio ricerche sul quale si de­
ve tniece puntare per aprire 
nuove prospettive di sviluppo. 
In secondo luogo l'azienda 

j non può presentare un piano 
! che preveda soltanto l'espul­

sione dei lavoratori x. 
Il sindacato, come sostiene 

Ricci, chiede insomma che !a 
contropar te scenda nei detta­
gli. indichi come vuole orga­
nizzare la produzione, affron­
ti il problema dei ritmi di la­
voro '<tci sono dei posti — 
.-pecifica Ricci — dove i rit­
mi di lavoro sono eccessivi »t. 
La manifestazione nazionale 
di oggi ha, come si vede, per i 
lavoratori ternani il duplice 
aspet to di un impegno sul 
fronte delle grandi questioni 
e su quello dei problemi che 
p:ù da vic.no interessano l'e­
conomia locale. 

OSCAR VALDAMBRINI E FRANCO PIANA 

All'esposizione dei grammofoni di Ospedalicchio 

Jazz « ad alta fedeltà » 
per 4 giorni fra 

apparecchi supermoderni 
Osca r V a l d a m b r i n i e 

Paranco P i a n a al la t r o m b a . 
E n r i c o P i e r . i nnunz i a l pia­
nofor t e . B r u n o T o m m a s o 
al basj.0. B r u n o Bi r i aco al­
la b a t t e r . a e Dino P i a n a 
al t r o m b o n e q u e s t a s e r a 
s u o n e r a n n o al c e n t r o KE-
D A R H I F I di Ospedal ic ­
ch io ( s t a t a l e Perugia-Fol . -
g n o ) . La m a n i f e s t a z i o n e e 
g r a t u i t a e fa p a r i e di qua t ­
t r o g i o r n a t e in cu i . a l l 'espo­
s iz ione di r i p r o d u t t o r i .so­
nor i ad a l i a rede l ta , si af­
f i a n c a n o u n a ser ie di con­
ce r t i con a r t i s t i u m b r i e 
di f ama naz iona l e . 

Ie r i s e r a il p i a n i s t a pe­
r u g i n o Giuseppe Pelli si e 
es ib i to in u n * a soio » do­
p o u n c o n c e r t o d. sassofo­
ni a n c h e ques to e segu i to 
d a a r t i s t i p roven i en t i d a l 
c o n s e r v a t o r i o « F . Morlac-
c h i > di P e r u g i a : Maur i z io 
C a s t r a b e r t i . Alber to Mom­
m i . F r a n c e s c o S a n t u c c i . 
Se rg io Scarpell i . ' R e n a t o 
T m a r e l l i . R i t a Ba lde lh . a-

p i ano fo r t e , pe r la d i rez io 
ne del m a e s t r o Alfio G a 
l igani . Dopo la * c lass ica » 
ques ta se ra il j . r /v del q u a r 
t e t t o P . a n a - V a l d . m i b r i n ! 

D o m a n i ìa m a n i f e s t a z i o 
ne c o n t i n u a con A n t o n i o 
Fazio, g i o v a n e c h i t a r r i s t » 
pe rug ino l ega to al f raseg 
gì j a / / . rock, c h e cos t ru i r l i 
d a solo u n b r a n o di c h i t a r 
r.i a t r e voci t r a m i t e so 
vra inc is ioni su n a s t r o ef­
f e t t u a t e nel corso de l l a sf> 

r a t a Dopo di lui. s e m p r e 
s a b a t o se ra a l le 21. u n 
g r u p p o pop di K i m i n i . ' A 
r a n c i a m e c c a n i c a >. 

Vrid s e r a t a d e d i c a t a a l 
folk c o n c l u d e r à d o m e n i c a 
l ' in iz ia t iva de l l a REDAR 
HI-FI . T u t t i 1 c o n c e r t i ga 
r a n n o r eg i s t r a t i da l vivo 
t r a m i t e i m p i a n t i s e m l p r o 
fess ional i : i f ra tel l i m a g 
g ;on di quel la m i r i a d e di 
a p p a r e c c h i a t u r e pe r la r** 
g i s t r a z . o n e e la r i p r o d u 
zione rie! suono espos te al 
l i m o ^ ' r a . 

D I CINEMA 
* • 

PERUGIA 
TIRRENO: All 'ombra della piramidi 
LILLI: Ucc dono, ma henno paura 

di morire 
MIGNON: Il vizio ha le calze nere. 
MODERNISSIMO: Elv.ra Halligan 
PAVONE: Scherzi da prete 
LUX: Porsi l'a'tra guancia 

FOLIGNO 
ASTRA: Femmin.l.ta 
VITTORIA: Taxi lo.cr t 

DERUTA ! 
DERUTA: Il gatto da$l. occhi d. 

g ada 

TODI 
COMUNALE: Punto di rottura 

TERNI 
1 POLITEAMA: L'ua-no d f l mirina 
I VERDI: Melodrammore 

FIAMMA: Love story 
MODERNISSIMO: La mondana fe­
lice 
LUX: Un giovane normale 
PIEMONTE: Il triangolo dell* fer­
mate 
ELETTRA: M Uno violenta 

PASSIGNANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

GUBBIO 
ITALIA: La mm«Tta 
ASTRA: (chiuso) 

UMBERTIDE 
ELIOS: La nuora 

ORVIETO 
Le braghe SUPERCINEMA 

droie 
CORSO: Forza Ita ia 
PALAZZO: Emanuel!» • 
m. ca.in bili 
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